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Relazione manifestazione sportiva “Sottosopra 2008 “

Anche quest’anno la manifestazione si è svolta nel Cilento dal 31 maggio al 7 giugno in diverse località, sempre con un numeroso gruppo di partecipanti tra utenti, operatori, familiari. Presenti le delegazioni straniere: Dominique Laurent e Marc Francia, Colin e Trevor Oxford, Andrès Lopez Pardo di Siviglia e un suo collega di Malaga presso l’Hotel degli Ulivi a Palinuro, dove ho soggiornato anch’io, mentre la delegazione argentina ha soggiornato all’Happy villaggio, bellissimo, proprio felice villaggio. Abbiamo avuto l’incontro con il Sindaco di Centola e l’Assessore alla Comunità Montana. Al mattino si sono svolte le attività sportive di beach-volley, calcio a 5, Basket, Trekking. Alcuni gruppi hanno effettuato delle gite. La sera spettacoli presso il proprio villaggio con gruppi di animatori e animatrici; anche la discoteca “il Ciclope “ e una discoteca sulla spiaggia illuminata dai fuochi fissati nella sabbia. Il tempo non è stato clemente, specialmente gli ultimi giorni; la premiazione delle squadre dei vari sport è avvenuta sotto una pioggia scrosciante, tra il fuggi-fuggi generale. Quest’anno è terminato il nostro soggiorno nel Cilento, nel 2009 “Sottosopra” avverrà in Puglia a Castellaneta Marina, in provincia di Taranto

SOTTOSOPRA 2008 PALINURO.TREVOR LOWE- OXFORD

L’evento è stato molto illuminante/suggestivo come al solito; è così importante mostrare che molti di noi possono vivere insieme, stare con gli altri in modo pacifico e con rispetto reciproco. L’organizzazione di eventi come questo è preziosa e universalmente importante; l'atmosfera è stata decisamente calda e incoraggiante: tipico dell’ANPIS! I legami e la relazione con la comunità locale sono stati imponenti e mostrano ciò che può essere raggiunto/realizzato dove c'è entusiasmo e determinazione. Questi avvenimenti annuali creano una notevole immagine per le possibilità in Europa e anche più lontano, regalando opportunità alle persone e sfidando stigma e atteggiamenti istituzionali. E' bello vedere com'è salutare l'organizzazione e, sebbene ci siano differenze, ognuno ha obiettivi simili e le persone non hanno paura di sfidare se stessi o gli altri. Grazie a Mino e agli altri per le opportunità date a Colin di giocare con i “ Diavoli rossi”. Egli sta aspettando con impazienza la chiamata di Fabio Capelli! Noi abbiamo anche avuto l'opportunità di incontrare tanti vecchi amici come Paolo, Mario, Stefano e altri, di creare nuovi amici e colleghi e " provare " una parte di questo vibrante movimento nazionale e internazionale. A mio parere ogni cosa è stata fatta per rendere il nostro soggiorno il più produttivo e divertente possibile. Noi siamo molto grati a tutti quelli che hanno reso questo possibile, dal primo invito al nitty-gritty delle sistemazioni giornaliere. Particolari ringraziamenti a Roberto, Matilde, Bruno, Massimo e Mino. Gli incontri con il sindaco e l'assessore sono stati molto interessanti ed è stato un privilegio avere avuto il permesso di intervenire all'incontro generale ANPIS alla “ Stella del Sud”. Le persone sono state oneste, aperte alla sfida e rispettose dei basilari valori comuni e degli obiettivi. ANPIS continua ad avere un effetto diretto e indiretto sul percorso, nel quale noi lavoriamo in Oxford e impariamo sempre cose nuove dall’osservazione e dalla partecipazione a Sottosopra. La continuazione e l'espansione della collaborazione in Europa è qualcosa a cui noi siamo passionalmente dedicati; ci sono stimolanti opportunità improntate a migliorare la comprensione, la pratica e la ricerca. Noi fummo presentati ad una meravigliosa immagine di lavoro con colleghi in Argentina e noi pensiamo che sia di vitale importanza che dove noi vediamo che serva qualcosa, questa deve essere fatta; noi scegliamo un [image: image1.jpg]I ]
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accostamento internazionalista e dimostriamo la nostra solidarietà stando fianco a fianco con loro.

. Relazione manifestazione sportiva << Sottosopra 2008 > 31 maggio-7 giugno 2008

Dominique Laurent

Arrivo il sabato, inserimento al villaggio degli Ulivi e primo << gelato >>! Domani mattina avrò il piacere di ritrovare Colin e Trevor, poi incontro a Centola con i rappresentanti della città. Incontro con la delegazione Argentina. Ciascuno esprime le rispettive opinioni e per coloro che non si conoscono, ancora un mezzo per conoscersi. Alle ore 17,00 ci ritroviamo a Funtani la comunità montana della regione con gli amministratori locali. L’amministrazione comunale ha messo a nostra disposizione un bus per trasportarci. Un dibattito molto appassionato inizia fra tutti gli invitati. Noi abbiamo a cuore di spiegare le profonde motivazioni che ci animano e l’argomento concernente il progetto degli incontri a Buenos Aires e Santa Fè; si è discusso con importanti proposte da parte di Roberto Grelloni, Presidente dell’A.N.P.I.S. e i principali responsabili delle delegazioni. La sera noi ci incontriamo con tutti, cioè i numerosi soci di << Sottosopra >> per ballare sulla spiaggia con una musica indiavolata di una discoteca. Per noi, francesi, la visione di questa bella collettività che condividevano musica e rinfreschi intorno a dei fuochi piantati nella sabbia ci sembra << irreale >> tuttavia è la semplice realtà dell’Italia:  pazienti e operatori, istituzioni e associazioni, volontari e parenti, in una stessa folle girandola. Lunedì mattina [image: image2.jpg]


decidiamo di andare a piedi agli incontri sportivi (calcio/pallavolo) e ci ritroviamo tutti con lo stesso slancio di simpatia e di scambio. Noi ci scambiamo le palle, gli altri nuotano e tutti siamo animati della stessa forza: l’integrazione di ciascuno in un modo normale su una spiaggia del Tirreno. Martedì noi facciamo conoscenza con la delegazione Spagnola. Siamo totalmente attirati dal piacere di raccontare le nostre opinioni, i nostri paesi, i sistemi di cura, le alternative possibili, riuniti in uno stesso stato d’animo che dimentichiamo l’ora di pranzo e il sole ardente. La sera ci ritroviamo in discoteca dove, in un luogo talmente assordante di urli e musica, balliamo insieme nell’incanto di una grotta chiamata “il Ciclope”! Tutto è grandioso per noi, piccoli francesi e la nostra esaltazione è uguale al nostro piacere di aver ritrovato, una volta di più, nei nostri vicini italiani, la dismisura che riesce agli audaci, perché occorre l’audacia per condurre più di mille persone fuori dai muri della psichiatria, cioè fino a più di mezzanotte, quando la stessa mattina ciascuno aveva corso intorno alle reticelle del beach-volley! E si, non c’è un limite alle cose possibili quando il motore è alimentato dal desiderio di vivere una magnifica libertà condivisa. Una grande riunione raccoglie tutte le opinioni sul progetto “Sottosopra” a Buenos Aires in una sala dove più di trecento persone ascoltano le nostre testimonianze europee! Ho raccontato il mio percorso di utente, presidente di un’associazione di autogestione e tento di far capire come il cammino è ancora difficile in Francia per riportare ciò che viviamo per la seconda volta a Palinuro e come, grazie a questo esempio, noi abbiamo collocato le nostre squadre sportive e, ciò che è raro ancora in Francia, è talmente comune qui in Italia e faccio fatica a trovare le parole per ringraziare l’organizzazione italiana di averci permesso di andare avanti in questa alternativa e portare, presso i miei concittadini francesi, un inizio di presa di coscienza dei nostri reali bisogni. La cura nella divisione del quotidiano, per conoscere meglio le patologie e le persone guardandole vivere e non solo “infermi” che girano su e giù dentro i muri di un ospedale,(che venga il giorno!) ma meglio che li accompagnino a frequentare sport, pranzi, piaceri, viaggi, danze e chiacchierio. Durante questo soggiorno ho constatato nello stesso tempo l’autonomia delle persone in cura, che andavano e venivano in spiaggia, piscina, shopping e i momenti felici proposti dagli operatori “normali” [image: image3.jpg]


per vacanzieri “normali”! Qui non ci sono tensioni esterne, tutto scorre al ritmo delle giornate italiane, sotto il sole napoletano. Educatori, infermieri, psichiatri, tutti all’unisono con il sostegno delle municipalità, delle regioni,della popolazione, riescono a sopportare questa fatica. Integrazione, inclusione, risocializzazione poco importa la parola, la psichiatria nella città al quotidiano e non soltanto dalle ore nove del mattino, alle ore diciassette della sera,ma oltre. Con Marco, noi abbiamo chiacchierato davanti ad un caffè, la sera tardi con i nostri amici europei e argentini (tutti psi… qualche cosa) e abbiamo potuto, benchè  parlassimo ciascuno le nostre lingue differenti a comprenderci e confrontarci sulle idee e opinioni. Tutti arriviamo alla stessa conclusione: la malattia non ha patria, né frontiere. Soltanto le condizioni di oneri sono differenti. Mi piacerebbe tanto potere, anche per un istante, in Francia vivere le stesse esperienze e trasformare i nostri tentativi in operosità, non soltanto noi, le associazioni di pazienti, ma anche il personale medico, gli amministratori. Non soltanto durante un colloquio, ma durante i nostri bisogni quotidiani! Una volta ancora voglio ritornare a Palinuro, riempire di coraggio, di speranza, essere in pace con me stessa, perché io non dubito più, sono sicura che le nostre azioni, a noi Advocacy Perpignan P.O. siano nella buona direzione. E’ poco importante il nome delle nostre associazioni nazionali, o federazioni di ogni genere, ciò che conta, sia meno tempo in ospedale, meno camere chiuse, più amicizia, più solidarietà condivisa. Lo sport diffonde i suoi vettori. Lo stato d’animo della squadra impone di non lasciare cadere la palla che passa. Più di salute sociale, più psichiatria democratica, più ascolto, più mani tese e cuori aperti alle nostre differenze. Lasciateci esprimere i nostri desideri, non maltrattate più le nostre vite, venite a vivere con noi nella città. Uscite dai vostri uffici, abbandonate i fogli. Osate mettere i vostri calzoncini corti e prendete le vostre racchette e venite a correre con noi e sentirete battere i nostri cuori: lo sforzo che farete rinforzerà la vostra possibilità di incontrarci sulle nostre strade smarrite, ma nella società, in tutta la libertà.
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Incontro Palinuro

La mia partecipazione ad A.N.P.I.S. nazionale è iniziata nel 2007 con l’approvazione di un progetto di cooperazione internazionale in una gara di bando che la Regione Marche apre tutti gli anni. Essendo stati vincitori, A.N.P.I.S. mise in moto un progetto rivolto a bambini in situazione di estrema povertà a Helvecia nella provincia di Santa Fè ( Argentina ), a dimostrazione del fatto che la salute mentale in Italia è molto più larga che la sola patologia. È la mia prima esperienza in un progetto internazionale di questo genere e quindi questa premessa è doverosa, visto che per me il mondo della “ salute mentale “non era mai stato vicino alla mia realtà e nella cultura Argentina vi è un’associazione diretta tra salute mentale ed istituzione manicomiale. Quando sono arrivato non sapevo che cosa aspettarmi, subito capii che sarebbe stata una grandissima esperienza; ho avuto ragione, è stata una esperienza unica e meravigliosa. Non avrei mai pensato di trovare persone cosi attente, disponibili, cordiali ed amichevoli tanto da poter pensare che forse la malattia la fa da padrona nel mondo e che è soltanto una questione di numeri essere in uno o in un altro versante e che appunto non si possa dire che “meglio sia maggioranza”. Nella settimana della manifestazione ho imparato tanto dai ragazzi, così come dagli operatori e ho confermato che la filosofia di Basaglia non è una utopia e che ciò significa per i paesi più arretrati (come l’Argentina) una prospettiva di miglioramento reale e tangibile. L’Italia è un faro che illumina un cammino e vive in una situazione di grande sviluppo, da cui trarre esperienza e profitto. L’incontro mi ha fatto riflettere su questo argomento e mi ha fatto capire che parte del problema, nel mio paese, è che noi al problema, alla malattia, non vogliamo guardarla in faccia; la negazione è l’origine della situazione che viviamo e poi si aggiunge la paura, quella degli esseri umani non sappiamo mai gestire adeguatamente, che in questo caso significa mancanza di [image: image5.jpg]


coraggio per rovesciare l’attuale stato di cose, quindi di mettere tutto “sotto sopra”. Spero che la filosofia che difende e rappresenta l’Anpis possa,inoltre, essere esportata con successo e, spero, che il “patassariba” che si terrà a Buenos Aires possa significare un cambiamento d’atteggiamento, colpendo l’opinione pubblica per fomentare la conoscenza di questo argomento e diminuendone, simultaneamente, la paura che ci ha paralizzato tutti questi anni.

Grazie Anpis

Gustavo Reggiani

BUENOS AIRES- ARGENTINA CARMEN CACERES

Nel mese di giugno 2008, ho potuto partecipare, per la prima volta, alla Manifestazione Sotto Sopra da voi organizzata a Palinuro. Vorrei trasmettervi l’ammirazione ed il rispetto che sento per il lavoro svolto quotidianamente in ogni sede dell’Anpis, in cui si vede certamente riflesso nel momento di quel evento. Ho potuto vivere un clima accogliente, solidale e di uguaglianza nell’esperienza d’incontro attraverso lo sport, d’allegria ed unione attraverso il ballo ed il canto. Nel “Sotto Sopra” si produce una situazione molto speciale di vicinanza e di scambio tra le persone che provengono dai diversi settori che conformano il campo della salute mentale. In quei giorni di intensa attività, rimangono radunati gli operatori, gli utenti dei servizi, volontari, famigliari così come tutti coloro che come me, siamo arrivati da lontano a conoscere ed imparare una esperienza così arricchente. Mi ci porto ricordi indelebili di molti momenti in quella settimana meravigliosa. Il fatto di averci tenuti in un posto così accattivante, in piena integrazione con gli altri cittadini non partecipanti all’incontro, nelle strade,il mare, ecc..ha contribuito inoltre ad affermare che tutte le persone abbiano diritto a circolare liberamente, di andare in un mondo che deve disarmare le barriere delle stigmatizzazioni, che discriminano le persone con gravi patologie mentali. Nel mio paese esistono ancora grandi ospedali neuropsichiatrici, ma siamo in molti che lottiamo per la loro definitiva abolizione e sostituzione per servizi basati nella comunità. La chiusura a vita è purtroppo il destino di molte persone che si sono ammalate e per non esistere altre opzioni per loro, rimangono rinchiuse. I lavoratori della sanità, in Argentina, hanno molto da imparare dal processo di riforma italiana capeggiata da Franco Basaglia, molto da imparare da associazioni come Anpis, con cui da diversi anni abbiamo rapporti di sostegno e formazione. Dalla nostra associazione(Adesam) speriamo che l’incontro “Patassarriba” che stiamo organizzando per il prossimo novembre, possa fungere da ponte tra entrambi i paesi, fondamentalmente tra le persone con gravi affezioni mentali che parteciperanno, così da poter trovare in questa esperienza d’incontro, altri orizzonti, altre prospettive per le loro vite. Vi ringrazio a nome mio e di tutti i miei compagni di Adesam, di averci reso possibile condividere con voi questa valida esperienza, sperando di poter dare una continuità nel tempo.

Con molta gratitudine

Lic. Carmen M. Caceres

Adesam

Latiano (Brindisi)

Mi chiamo Antonio e da quasi tre mesi risiedo qui all’interno della Comunità Villa Carlo Alberto dalla Chiesa, gestita dalla Cooperativa Sociale ”Città Solidale “. Anche se mi trovo qui da poco, ho potuto fare delle esperienze positive. Una di queste è stata la partecipazione alle giornate di sport, animazione e spettacolo in occasione dell’annuale Manifestazione “Sottosopra”, organizzata dall’Anpis Nazionale. Insieme agli amici del Laboratorio di Giochi di Squadra e agli educatori responsabili, ci siamo recati presso la Baia del Silenzio, una frazione di Palinuro, per partecipare ai diversi giochi e iniziative proposte. Il viaggio è stato positivo e sereno. Mi ha molto colpito aver potuto conoscere altre persone di comunità del nord, come Roma, Bologna, Milano. Mi è piaciuto assistere ai diversi spettacoli e iniziative proposte, in particolare partecipare al torneo di calcetto, in cui ho giocato da difensore. Per me, il momento più emozionante del torneo, è stato quando ho segnato un Goal! Postivi, sono stati anche gli scambi, il dialogo e la comunicazione che si sono venuti a creare, non solo con i miei compagni di squadra, ma anche con i giocatori avversari. Una volta terminati tutti gli eventi, di sera per me, è stato bello riunirsi insieme con gli amici e gli operatori e, fra una partita a carte e quattro risate per le barzellette da me raccontate, è stato bello chiacchierare e stare insieme, magari sorseggiando un bicchiere di birra; è stato bellissimo anche fare il bagno nel mare splendido di questi posti. In conclusione vorrei dire che l’esperienza è stata valida sia per la possibilità, sia perchè mi è stata data di partecipare a una gara sportiva sia perché ho conosciuto nuove persone e rinforzato l’amicizia con gli altri compagni presenti e gli educatori.

Saluto e ringrazio tutti gli operatori che mi sono stati vicini.

Antonio Alfiero

Il mio nome è Paolo, ho cinquanta anni e da circa un anno risiedo nella Casa alloggio "Casa Lilla", gestita dalla Cooperativa sociale "Città Solidale" di Latiano provincia di Brindisi. Per la prima volta nella mia vita, vivo in una comunità, qui ho trovato una vera casa e dei veri amici, sempre presenti e disponibili. Qui ho incominciato il mio cammino verso una crescita di maturità e autonomia, per la prima volta mi sono avvicinato al mondo dello sport, attività che non ho fatto neanche ai tempi della scuola! All'inizio non ne ero molto convinto, poiché lo sport è anche fatica fisica: con me gli educatori hanno davvero faticato molto, proprio perché io non sapevo neanche cosa fosse una palla! Ma con il tempo ho incominciato ad appassionarmi e in molte situazioni mi diverto anche tanto, anche se riconosco, di non essere un campione, ma come si dice “ l’importante è partecipare" e soprattutto divertirsi! A fine Maggio gli educatori responsabili del laboratorio di giochi di squadra mi hanno proposto di partecipare a un’importante manifestazione organizzata dall'ANPIS, un torneo di calcetto che si teneva a Palinuro in provincia di Salerno. Quando ho visto il posto in cui dovevamo alloggiare, sono rimasto davvero meravigliato dalla bellezza del villaggio turistico, ma anche dai panorami. II primo giorno sono stato molto ansioso, avevo paura di fare qualche brutta figura, anche perché le squadre che scendevano in campo erano molto forti, infatti, alcuni giocavano come dei veri professionisti, e poi temevo che mi facessero del male perché erano pure molto agguerriti. Il momento più drammatico è quando sono stato chiamato in campo da Susy, la mia allenatrice, il cuore mi è arrivato in gola, ho fatto finta di non sentire ma ahimè sono stato richiamato ancora ed ho potuto che dire "mamma mia aiutami tu'! Quando ho messo il primo piede in campo, l'emozione è stata grande, il mio ruolo era quello da difensore ed io ho pensato "e a me chi difende, aiuto!"; e poi spinto dalla voglia di vincere, anche perché dovevo aiutare i miei compagni che si stavano impegnando tanto, mi sono scatenato, ho cercato di dare il meglio di me, ho cercato in tutti i modi di difendere la mia porta, e tutti mi hanno detto che sono stato molto bravo e questo mi ha riempito il cuore di gioia. Per me è stato molto bello anche passare tanto tempo insieme ai miei amici, tra cui gli educatori, eravamo di solito insieme tra i giochi, la consumazione dei pasti al ristorante e poi le serate a chiacchierare a scherzare, non abbiamo fatto grandi cose per divertirci è bastato stare tutti insieme. L'esperienza per me è stata davvero positiva ho conosciuto tante nuove persone provenienti da tutta l'Italia, mi piacerebbe tanto partecipare ad altre manifestazioni come questa di Palinuro. Ringrazio tutti quelli che mi hanno dato la possibilità di partecipare a questa manifestazione.

Paolo Panaro

Mi chiamo Antonio, da circa tre anni vivo nella comunità alloggio "Casa Lilla'' presso la Cooperativa "Città Solidale di Latiano, a fine Maggio mi è stato proposto di partecipare ad una manifestazione sportiva che si teneva a Palinuro la prima settimana di giugno, ed io ho accettato, mi entusiasmava l'idea di fare nuove esperienze insieme ai miei compagni, infatti, già durante il viaggio ci siamo molto divertiti,perché abbiamo sbagliato il percorso e ci eravamo persi! Però poi abbiamo ritrovato la via giusta e finalmente siamo arrivati a destinazione. Il luogo era davvero bello, le case accoglienti e un mare stupendo, abbiamo fatto pure la pesca di cozze e granchi, alcuni erano molto grandi, per me è stato molto divertente. In queste giornate abbiamo giocato a calcetto, parecchi dei miei compagni si sono infortunati. Tony faceva pure le punture contro i dolori, ma io per fortuna mi sono salvato, solo che ogni tanto mi stancavo e dovevo farmi sostituire per riposarmi. Per me è stato bellissimo quando riuscivamo a fare i goal, e ci saltavamo addosso l'uno sull'altro perché eravamo felici. Ho conosciuto tante persone che venivano da molto lontano, ho capito che erano da città lontane perché noi andiamo in montagna proprio vicino alle loro città. Tanti dì questi ragazzi erano simpatici, altri un po' meno, infatti, erano quelli che hanno fatto del male ai miei compagni. Io sono stato molto contento di essere stato selezionato nella squadra, questo perché in campo m’impegno e cerco di fare i goal per vincere. Mi piacerebbe molto tornare a Palinuro insieme a tutti i miei compagni.

De Milito Antonio

Mi chiamo Luigi, da circa venti anni vivo nelle comunità di "Città Solidale", nella quale ho trovato una vera famiglia, la quale mi ha seguito e sostenuto nei momenti, per me, molto difficili da superare. Da molti anni partecipo agli incontri sportivi organizzati e tenuti dalla Cooperativa. Infatti, ogni anno facciamo atletica, pallavolo e calcetto, io a dire il vero non sono molto costante, perché sono un po' pigro! Quest'anno abbiamo partecipato ad un’importante manifestazione che si chiamava"SOTTOSOPRA"alla quale  hanno partecipato diverse squadre provenienti da tante città italiane. Siamo stati ospitati presso un villaggio turistico, la "Baia del Silenzio", vicino a Palinuro. Il posto era davvero magnifico e accogliente. Le giornate erano perfettamente organizzate, tra momenti di sport, di giochi, ma anche momenti dedicati al relax e al divertimento. Purtroppo durante la seconda partita mi sono infortunato ad una gamba e quindi non ho più potuto partecipare alle partite di calcetto, e quindi sono stato in pieno relax! Per me questa è stata una nuova e bellissima esperienza, spero che si ripeta anche l'anno prossimo perché io ci voglio essere, insieme alla mia squadra ed insieme a quei tanti ragazzi che ho incontrato a Palinuro!

Luigi Alfano

PALINURO 2008 (relazione del “Gabbiano” di Roma)

Come si direbbe in un noto film: “ecceziunale veramente”! Una settimana passata all’insegna del divertimento, del relax, dello sport e dell’unione. Io ero partito da Roma con normali titubanze e incertezze, ma anche tanto spirito propositivo e voglia di “spaccare”. Forse è paura. Sarò in grado di staccare dal lavoro per una settimana? Potrò stare insieme agli altri senza far pesare le mie angosce? Mi divertirò? Beh, ogni domanda ha avuto una risposta positiva. Mi sono completamente rilassato, ho ricaricato pienamente le batterie. Il rapporto con i miei compagni, in una situazione di convivenza, è stata superata, perché ho trovato da parte dei miei amici ampia disponibilità. Io ho posto loro parte dei miei problemi e loro i loro, scusate il giro di parole, il tutto è stato risolto facilmente. Se proprio devo dirla tutta, sono stato benissimo e felicissimo della scelta delle stanze. La vicinanza con la camera dell’operatore Tullio, devo ammettere, che mi ha facilitato molto. Lui per me è un grandissimo punto di riferimento e un esempio da seguire. Ho avuto solo un momento di difficoltà e di nostalgia di casa, nel mezzo della settimana. Ho pensato: adesso chiamo casa e mi sfogo, dico che non mi trovo bene e mi faccio travolgere dal mostro chiamato insicurezza. Idea, perché invece di lamentarmi non mi rendo più attivo? Vedevo ogni cosa che facevano gli altri e stavo il più possibile con loro e questo mi ha risollevato e dato la spinta per poter reagire e andare avanti. Da lì in poi è stata tutta una passeggiata di salute… Il divertimento non è mancato. Ogni inizio giornata, dopo la colazione, facevamo una riunione e decidevamo il da farsi. Abbiamo fatto quattro partite di calcio a cinque e sono stato impiegato sempre da titolare e la cosa mi ha reso molto felice. Era bello scontrarsi con tante realtà della vita. Ho incontrato persone di animo fantastico. La cosa che più mi ha colpito e mi ha fatto tanto riflettere è stata: il nostro amico Ivan. Si è unito più di una volta alla squadra della Tartaruga e vedevo nel suo viso tanta gioia. Io, in parte per attaccamento alla maglia che ho, mi dicevo: “Io non lo farei mai “. In seguito ho pensato: “Però vedi come lui aiuta gli altri e si impegna a far stare bene le persone?” L’attaccante Marco, della Tartaruga, era felicissimo di stare con Ivan e ciò rendeva contento lo stesso Ivan. Quante cose ho ancora da imparare! Anche Tullio si è unito alla Tartaruga. Mauro poi arbitrava anche altre squadre, un aiuto totale da parte loro, che cosa magnifica. Il giorno, poi, proseguiva tra mare e piscina. Il tempo non ci ha sempre assistito, ma non importava. Abbiamo fatto anche un paio di gite al paese lì vicino. La sera non siamo quasi mai usciti, perché nel villaggio c’era l’animazione ed ogni serata era diversa con musica e spettacoli carini e divertenti. Una volta la nostra compagna Laura ha ballato Greese ed è stata bravissima. Io ogni tanto mi buttavo nella folla e nei balli, ma il blocco lo devo ancora superare. Era bello, ma che dico, era bellissimo stare poi verso fine serata a sorseggiare bevande tra di noi e parlare del più e del meno, farci due grasse risate. Concludendo, chiedendo anche scusa del pappone scritto, dico: Palinuro è stata un’esperienza che farei e rifarei tutta la vita e che consiglio a tutti i ragazzi ed operatori che possono avere paure e titubanze. Io stesso le avevo, ma se poi non le affronti, rimani solo con il rimorso e l’amarezza del fatto che non ti sei divertito e continui ad avere paure. Tramite questi soggiorni sono cresciuto molto, ho fatto passi da gigante, mi rivedo e dico che bello che è adesso e come sto bene. Affrontare e risolvere i problemi è fantastico, anche con duemila difficoltà certo, ma la gioia non cambia. Anzi raddoppia la felicità ed anche l’autostima per andare avanti. Ringrazio la mia squadra “Il Gabbiano “, tutti gli operatori ed i miei compagni d’avventura, che passo dopo passo mi stanno rendendo un uomo. Certo molti possono pensare che il grosso ce lo metto io, ma se poi incontro un muro, non si va da nessuna parte. Questo è un gruppo stupendo con persone fantastiche e non lo cambierei mai, per sempre grazie Gabbiano, insieme a te volerò alto, lo so.

Marco Maria Cafiero

PALINURO 2008 ( Ferrara )

Dal 31 maggio al 7 giugno ci siamo recati a Palinuro, ospitati nel villaggio turistico "Stella del sud" che rispetto all'anno scorso è stato ampliato con la costruzione di nuovi alloggi posti proprio all'ingresso del villaggio stesso. Molto carini e confortevoli però assai problematici da raggiungere vista la distanza dal nucleo centrale relativo all'albergo situato proprio sulla spiaggia. Le giornate di soggiorno sono state baciate da un sole splendido che ci ha accompagnato per tutta la settimana ma, d’altronde, il sole bacia i belli e questo noi siamo, se non fuori per lo meno dentro. Dopo il primo giorno di viaggio e la domenica di relax dedicata ai tuffi in mare e in piscina, il lunedì sono partiti i tornei di calcetto, volley e basket. Noi eravamo iscritti solo al torneo di calcetto e visti i risultati ottenuti è proprio il caso di dire ... per fortuna!’. II primo incontro ci ha visto soccombere per 5 a 1 nei confronti di Orosei e tanto di cappello ai sardi che un calcio stellare (accentuare i meriti altrui aiuta a confutare i demeriti propri e questo era lo scopo). Dopo le 5 sberle rimediate abbiamo trascorso il pomeriggio tonificando anima e corpo nelle acque fresche di mare e piscina, e Andrea e Luisa con il nostro benestare hanno pensato bene di organizzare per il martedì un trekking nella località di Marina di Camerota. In un sol colpo ci siamo immersi in uno dei tanti splendidi percorsi montuosi cileni e abbiamo evitato di sfidare i "diavoli rossi" di Bologna. Senza mezzi termini sarebbe stato per noi un massacro, avremmo rivissuto la stessa situazione vissuta dai tedeschi alla conquista della Russia. Terra bruciata. Tirato il sospiro di sollievo abbiamo effettuato la nostra passeggiata escursionistica durata più o meno 5 ore e poi abbiamo balneato in una delle splendide spiagge, site tra Palinuro e Marina di Camerota. L'indomani, nella mattinata, abbiamo affrontato i rappresentanti di Nuoro e anche in questa occasione abbiamo preso un secco 4 a 2, ma per batterci Nuoro ha dovuto inserire alcuni elementi di altre associazioni, venendo così meno ad un accordo preso in precedenza, ossia quello di fare giocare almeno una ragazza per ogni schieramento. E` stato un modo molto elaborato, ma particolarmente esplicito per dimostrare che avevano paura di noi e, nonostante questo, il risultato dell'incontro è stato comunque equilibrato. Il pomeriggio ci siamo recati su una spiaggetta vicina a Marina di Camerota e poi tre di noi, compreso il sottoscritto, si sono avventurati attraverso un percorso tortuoso che doveva portare ad altre spiagge. Dopo aver camminato 45 minuti abbiamo desistito al nostro intento, visto l'impervio percorso e ci siamo trovati all'interno di una residenza privata. II proprietario, dopo essersi informato di come avevamo fatto ad entrare (c'era un cancelletto socchiuso), molto cortesemente ci ha spiegato come tornare indietro senza ripetere lo stesso percorso. Il risultato è stato che abbiamo camminato il doppio se non il triplo per arrivare al punto di partenza e imparato a rimaner fuori dalle residenze private e forse lo scopo del proprietario era proprio quello di inculcarci questo principio. II giovedì mattina abbiamo giocato contro un’associazione salernitana e qui ci siamo riscattati vincendo: udite, udite 6 a 2. Veramente simpatici questi salernitani; se non fosse per la distanza che ci separa sarebbero da invitare a giocare qui a Ferrara. Nel pomeriggio ci siamo recati a visitare le grotte di Palinuro, tra cui la splendida grotta azzurra, la grotta dei monaci, la grotta del sangue e la grotta sulfurea. II venerdì, cessate le manifestazioni sportive, alcuni di noi si sono recati a Maratea, paese della Basilicata distante 100 km circa da Palinuro. Abbiamo visitato il paesino acquistando qualche prodotto tipico locale. Poi siamo saliti sulla vetta del Cristo Redentore e siamo ridiscesi fino al porto e poi si è ritornati a Palinuro. Le serate sono state all'insegna della musica e del divertimento. Nel villaggio, grazie agli animatori e animatrici, carino è stato lo spettacolo che vedeva come artisti gli stessi ospiti del villaggio il tutto con l'aiuto ovviamente della compagnia teatrale. II martedì sera ci siamo recati alla discoteca il “Ciclope” aperta per l'occasione solo per gli iscritti all'ANPIS, è una delle discoteche più rinomate della Campania ed è all'interno di una grotta di dimensioni estese. Musica a palla e gran casino.

II mercoledì e il venerdì li abbiamo trascorsi nella piazza di Palinuro dove erano programmate serate all'insegna della musica e del ballo a tema. L’ultima serata poi è stata quella delle premiazioni. A ritirare il premio per il Club sono saliti Elisabetta e Dario, che una volta ricevuto il premio, non volevano più scendere, mentre il presentatore della serata aveva una fretta pazzesca in quanto era l'unico momento di tregua in una serata all'insegna della pioggia. Ma dopo un po' li abbiamo recuperati così l'indomani siamo ritornati tutti a Ferrara.

Mandrioli Antonio

Ferrara

…E PER GLI APASSIONATI DELLO SPORT, VI PROPONIAMO LA CRONACA, VISSUTA IN PRIMA PERSONA, DA DUE AMICI IN TRASFERTA PER IL SECONDO ANNO A PALINURO.

Innanzi tutto, voglio dirvi che il soggiorno a Palinuro è stato sicuramente piacevole, come quello dell’anno scorso. Io sono Vito e come i miei amici sanno, amo molto lo sport ed anche questa volta ho fatto parte della squadra che ha disputato tre incontri di calcetto, durante i quali ho cercato di dare il meglio di me stesso, come del resto hanno fatto tutti i miei compagni: Antonio, Amedeo, Dario, Lorenzo ed Andrea. Merita un applauso particolare Antonio, che ha voluto riscattare precedenti prestazioni un po’ incolori, giocando una partita, malgrado fosse in condizioni di salute precaria. Per quanto riguarda il programma del soggiorno, sono state organizzate delle gite assai interessanti; abbiamo visitato delle bellissime spiagge e grotte. La vita notturna è stata gradevole in quanto abbiamo frequentato discoteche quali: “Mascalzone Latino” e “Il Ciclope” dove abbiamo conosciuto e socializzato con amici appartenenti ad altri gruppi nazionali. Un caldo ringraziamento agli operatori Andrea e Luisa, che ci hanno supportato (e un po’ sopportato) per tutto il periodo, facendoci trascorrere giornate liete e spensierate. Non mi resta che lanciarvi un arrivederci all’anno prossimo che probabilmente non sarà a Palinuro, ma sicuramente in un’altra bellissima città o paese di mare.

Vito Pampolini

SOTTO SOPRA 2008- MESTRE

L’avventura è cominciata a fine maggio di quest’anno ed è durata per una settimana. Caricati i miei bagagli ,dal centro diurno Rodari, abbiamo fatto rotta per la Campania. Dopo alcune soste, siamo finalmente giunti alla Baia del Silenzio nei pressi di Palinuro. Lì subito abbiamo incontrato altre squadre di volley. Il posto era fantastico, su una collina c’erano dei bungalow. A parte qualche lamentela femminile ci siamo tutti ambientati molto bene. Dopo un cocktail di benvenuto siamo andati a pranzare. Nei giorni seguenti ogni mattina ci riportavano con il pulmino verso la spiaggia, dove erano stati allestiti i campi di calcetto e di beach-volley, sport ai quali abbiamo partecipato attivamente. Ogni tanto facevamo qualche giro a Palinuro e dintorni, oppure a prendere prodotti tipici locali. Concludendo, un’ottima esperienza rilassante ed utile a fondere meglio il gruppo della Rodari volley. Da ripetere!

MONICA TOMASUZZI 21.08.2008

Io appartengo ad un gruppo di pallavolo di un centro diurno di Favaro Veneto (ve), che ogni anno nel mese di giugno va una settimana a fare un torneo amichevole con altre squadre di pallavolo di altri centri diurni d’Italia. Quest’anno nel mese di giugno sono andata per la seconda volta a Palinuro, in un villaggio abbastanza bello. Abbiamo trovato delle belle giornate di sole,ma gli ultimi due giorni sono stati brutti. Abbiamo disputato le partite in spiaggia, alcune le abbiamo vinte, alcune perse, ma ho passato una bella settimana e mi sono divertita molto.

Da Motta Emanuele

Per Lucia Pezzin operatrice

Palinuro: le mie impressioni

Siamo stati a Palinuro con il centro diurno Rodari, Mario, Nicola, Manuel, Francesca c.,Francesca F., Nadia, Erik, Andrea, Emanuele, Barbara, Monica, Monica b., Lucia, Paolo Gagetta, Luigi Comisso, Giglio.

Mi sono molto divertito, la località era bellissima: la spiaggia, il ristorante, la camera, il campeggio. Siamo stati via una settimana dal 31 maggio 2008 al 7 giugno 2008. Però abbiamo trovato , un po’ di brutto tempo, e un po’ di tempo bello, e siamo andati via con due macchine e due furgoni, pieni di valige e pranzo al sacco in partenza. C’era la Rodary beach, ed altre squadre di tutta Italia.

“ESPERIENZA A PALINURO” RACCOLTA DAI RAGAZZI DEL CENTRO DIURNO DI CORTE  GUAZZO ( ADRIA)

ANTONELLA

Il “Villaggio degli Ulivi” è stato un luogo rilassante, mi sentivo un’altra persona, ci sarei rimasta anche un mese. Mi piaceva tutto,mi piaceva il luogo dove andavamo a fare colazione. Sono stata bene con Marina.

GABRIELE

Mi è piaciuto tanto la località e sono stato bene in compagnia degli altri ragazzi. E’ stato bello andare in discoteca al Ciclope e in piscina, dove c’era l’animazione, il Karaoke e tante attività sportive. Quello che mi è piaciuto di più è stato il paesaggio, il mare. Quest’anno l’ho vissuto meglio dell’anno scorso. C’erano tante persone. E’ stato bello il viaggio in pullman e abbiamo cantato molto. Abbiamo mangiato molto bene. C’era tanto affiatamento con il gruppo. Mi è piaciuta l’esperienza di stare fuori casa; ci sarei rimasto anche più giorni. Il paesaggio era da fiaba.

GRAZIANO

A me sono piaciuti i cibi offerti, ben cucinati e vari. La località era bella e anche le camere. Quest’anno è stato più bello dell’anno scorso.

LORENZA

Siamo stati molto bene. Mi è piaciuto il viaggio in macchina, l’attesa di arrivare. Mi è piaciuto il “Villaggio degli Ulivi” e la sua comodità, perché era vicino al centro città, Il mare però era troppo distante. Ho avuto qualche momento di crisi.

GIUSEPPE

Siamo andati a vedere il faro ( io, Annalisa e il Dott. Michele) ed è stato molto bello. Palinuro è una località molto bella; mi è piaciuto il giro alle grotte. Ho conosciuto tante persone. La sera era molto bello uscire in compagnia e gustare il gelato. Bella la passeggiata per il corso principale, dove c’erano tanti negozi. La sera era la parte più bella della giornata, perché Palinuro era bellissima tutta illuminata. Bellissime le stanze, anche se c’erano pochi servizi (toilettes).

ALBERTO

Mi sono divertito a giocare a beach-volley. Mi è piaciuta la visita alla Grotta Azzurra e anche quella all’isola del Coniglio. I bungalow erano tenuti benissimo. Come prima esperienza è stata bella. Prima di partire non sapevo se partecipare. Sono stato contento di aver fatto questa esperienza. In discoteca la musica era troppo alta.

LIDIA

Mi è piaciuto di più il primo anno, quest’anno è stato un po’ più isolato. Sono state belle le grotte. L’anno scorso ho fatto più conoscenze. Quest’anno la spiaggia era più lontana, era più scomodo arrivarci. Mi è piaciuta la località e il paesaggio.

DANIELE

Mi sono piaciuti il viaggio, la colazione, giocare a beach-volley. E’ stato bello stare via, cambiare aria e poi ero più libero. Mi è piaciuto il ritorno a casa.

ANTONIO

E’ stato bello il viaggio e vedere le partite di pallavolo in spiaggia sotto l’ombra di un salice piangente.

ELENA

Sono stata bene, la località era tranquilla, mi è piaciuto molto il giro in barca e la discoteca. E’ stato un po’ strano stare lontano dalla mia famiglia (marito e figlia), però ne è valsa la pena, mi sono divertita. Mi sono trovata bene con le compagne di stanza. Ripeterei l’esperienza, mi sono rilassata e per un po’ i problemi si sono attenuati.

GRUPPO INSIEME PER SPORT GENOVA

PALINURO 2008 HAPPY VILLAGE

Partecipanti: 28, 6 operatori e 22 pazienti

Impressione complessiva: molto buona, ottima sistemazione all’Happy Village, ottima l’organizzazione delle attività sportive a cura dell’Anpis.

Attività Anpis: abbiamo partecipato al torneo di calcio, con due squadre, ed al torneo di pallavolo. Ci eravamo iscritti anche ad una gita con il gruppo escursionismo, ma è stata annullata per pioggia.

Sistemazione all’Happy Village: molto buona, sia perché il villaggio è veramente bellissimo (le quattro stelle ci sono tutte!), è direttamente sul mare e con molto verde intorno, sia perché abbiamo potuto partecipare a tutte le attività di animazione insieme agli altri ospiti del villaggio, in un’atmosfera di accoglienza e gioiosa integrazione. Tra le varie attività le più gradite sono state i corsi di ballo, l’acquagym, i giochi a quiz all’ora dell’aperitivo o del caffè, il karaoke, il torneo di calcio, l’equitazione (per alcuni c’è stato il battesimo della sella, per altri una passeggiata nel parco naturale del Cilento). Dall’altra parte, come aspetto negativo, proprio questa abbondanza di attività all’interno del villaggio, ci ha reso difficile partecipare a tutte le iniziative promosse dall’Anpis. Siamo comunque andati alla festa in discoteca ed alla serata finale, purtroppo rovinata in parte dalla pioggia. Alla fine della vacanza abbiamo fatto compilare ai pazienti,un piccolo questionario. Ecco i risultati:

TI E’ PIACIUTA QUESTA VACANZA? Risposte

Si: 90%  NO: 5%  In Parte: 5%

COME STAI RISPETTO A QUANDO SEI ARRIVATO?

Meglio: 83%  Peggio: 17%  Uguale: 0%

QUAL’E’ LA COSA CHE TI E’PIACIUTA DI PIU’?

In ordine di gradimento:

il villaggio e l’animazione: 60%

in particolare le attività più gradite sono state: l’animazione serale, i corsi di ballo, l’equitazione, il torneo di calcio, la gita all’agriturismo (quest’ultima organizzata da noi)

La località, il mare, la natura: 30%

Essere in vacanza: 5%

Conoscere persone di altre città: 5%

QUAL’E’ LA COSA CHE TI E’PIACIUTA DI MENO?

La convivenza nel bungalow: 25%

La pioggia: 25%

La stanchezza: 25%

La cena in pizzeria: 13%

Altre cose che non sono piaciute: le attese, la lontananza da Genova, poca discoteca, acqua fredda in piscina, mare non sempre pulito

HAI QUALCHE PROPOSTA O CONSIGLIO PER IL FUTURO?

Fare altre vacanze: 70%

In particolare le proposte sono: Valle d’Aosta, parchi naturali, Toscana, qualcuno propone di organizzare dei weekend durante tutto l’anno

Essere in un villaggio più vicino: 20%

Avere una camera singola: 10%

Ci sembra quindi di poter affermare che la settimana a Palinuro è andata bene per la maggior parte delle persone che erano con noi, che sono ripartite con il desiderio di ritrovarsi in altre vacanze insieme. L’aspetto che ci è sembrato più problematico è quello della convivenza, soprattutto nelle stanze a più di due posti letto. Queste sistemazioni comportano spesso piccoli problemi di coabitazione, che comunque, se affrontati in modo costruttivo, possono aiutare le persone nel loro percorso evolutivo.

“SOTTO SOPRA” 2008 ALESSANO(LECCE)

Ieri siamo andati alla discoteca “il Ciclope” e vedevo le luci abbaglianti che ci trapassavano tutto il corpo. Abbiamo fatto tardi e il giorno dopo abbiamo perso 10 a 0. L’operatore Massimo ci ha detto che l’importante è partecipare, ma io volevo vincere.

Russo Biagio

Comunicare la gioia e la positività del torneo di calcetto a Palinuro da cui noi ragazzi dell’Adelfia siamo reduci da qualche giorno, è forse un po’ arduo, ma ne restano le emozioni: la gioia negli occhi dei partecipanti, gli squisiti pasti al buffet, le partite giocate con i ragazzi ebbri di gioia, anche se si perdeva, il posto incantevole, la possibilità di stare tra noi in compagnia e di avere vicini gli operatori in una veste inconsueta, il sole caldo e splendente…che altro dire! Ringrazio ognuno che ho sentito vicino ed amico, tra i primi gli “avversari”, perché tutto si è svolto nella più assoluta sportività.

Alessandro Longo

Palinuro, qualcosa fuori dal comune.

Siamo partiti dalle nostre strutture la mattina presto, carichi di aspettative e voglia di divertirci. Abbiamo cambiato tre treni, conferma di una buona autonomia raggiunta. Purtroppo abbiamo perso tutti gli incontri, perché eravamo, a differenza degli altri, un team costituito da troppo poco tempo. Entusiasmante conoscere tanti ragazzi di altre cooperative con finalità d’intenti molto vicine alle nostre.

Cassone Roberto

Relazione redatta da Matilde Carrino
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